Disposizioni riguardanti l’amministrazione

del sacramento della confermazione

negli anni liturgici 2002/2006

Prot. n° 55/01/E

Le Premesse al Rito della Confermazione affermano: Ministro originario della Confermazione è il Vescovo. È lui che normalmente conferisce il sacramento, perché più chiaro ne risulti il riferimento alla prima effusione dello Spirito Santo nel giorno di Pentecoste. Furono infatti gli Apostoli stessi che, dopo essere stati ripieni di Spirito Santo, lo trasmisero ai fedeli per mezzo dell’imposizione delle mani. (n° 7).

Questa affermazione è carica di tutto il peso della Tradizione che, ancora oggi, la Chiesa intende conservare. Allo stesso tempo, con il richiamo alla Pentecoste, risulta evidente come questa solennità rappresenti il contesto più congeniale alla celebrazione della Confermazione. In virtù di questo legame nasce la premura da parte di molti parroci a programmare in questo giorno la celebrazione di questo sacramento. Il Vescovo, però, non può rendersi presente nello stesso giorno in luoghi diversi.

Non si può comunque dimenticare che la figura del Vescovo richiama un’altra importante realtà. Infatti, se la Confermazione richiama l’evento della Pentecoste, questa a sua volta richiama la manifestazione della Chiesa. La figura del Vescovo, quale successore degli Apostoli. resta quindi il primo e immediato riferimento alla Chiesa, ed in particolare a quella locale. Ma, anche qui, è opportuno fare riferimento a quanto afferma la Lumen Gentium: I presbiteri nelle singole comunità locali di fedeli rendono, per così dire, presente il Vescovo, cui sono uniti con animo fiducioso e grande, condividono in parte le sue funzioni e la sua sollecitudine e li esercitano con dedizione quotidiana (n° 28).

Sulla base di queste premesse teologiche, a norma dei canoni 882 e 884 §1 del C.J.C., fatte salve le prerogative che a norma di diritto spettano al Vescovo diocesano, in virtù della mia potestà ordinaria,

DECRETO:

negli anni liturgici dal 2002 al 2006 incluso, concedo a tutti i Parroci della Diocesi la facoltà di amministrare il sacramento della Confermazione. Il sacramento potrà essere celebrato nella sola propria chiesa parrocchiale e in una sola domenica, anche in diverse celebrazioni liturgiche a partire dai Primi Vespri.

Sono escluse dalla presente concessione le Solennità infrasettimanali, le Feste patronali, i tempi liturgici dell’Avvento, Natale, Quaresima, le Solennità del Corpo e Sangue del Signore e di Cristo Re. In quest’ultima Solennità, proprio a significare che è il Vescovo che nel Sacramento della Confermazione effonde lo Spirito Santo, i cresimati si incontreranno col Vescovo secondo modalità da stabilire anno per anno.

Confidando che con tali disposizioni il dono dello Spirito Santo possa fecondare sempre più gli animi dei nostri fedeli imploro su tutti, crismatori e cresimandi, la benedizione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Dalla Sede vescovile lì 7 dicembre 2001

memoria liturgica di S. Ambrogio


Sac. Ermenegildo Albanese
+ Luciano Bux


Cancelliere vescovile
Vescovo
